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Milano, 7 febbraio 2025 

Spett.li 

Comune di Milano 

protocollo@postacert.comune.milano.it  

partecipazione@comune.milano.it  

dsc.direzione@pec.comune.milano.it  

Collegio dei Garanti 

pcc.collegiogaranti@comune.milano.it  

OGGETTO: PROGETTO EDILIZIO STADIO SAN SIRO 

RICHIESTA DI REVOCA IN AUTOTUTELA DEL PROVVEDIMENTO EMESSO DAL 

COLLEGIO DEI GARANTI DELLA PARTECIPAZIONE IL 21/12/2023 

Scrivo nuovamente in nome e per conto del Comitato promotore Referendum x San 

Siro, in persona della portavoce Anna Bruna Camposampiero, nata il 22/05/67 a Busto 

Arsizio (Va), residente in via dei Fiordalisi 4 - 20146 Milano, C.F. 

CMPNBR67E62B300X, in ordine ai progetti relativi allo Stadio di San Siro e alla 

proposta di referendum abrogativo e propositivo, presentata il 9/2/2022 (ALL. 1). 

Come noto, infatti, il 27/12/2023, il Collegio dei Garanti si è espresso - dopo 

la sentenza del Tribunale civile di Milano che aveva censurato la precedente decisione 

- dichiarando (nuovamente) inammissibili entrambi i quesiti referendari (ALL. 2).  
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Per quanto riguarda il quesito abrogativo, il Collegio ha motivato la propria 

decisione in ragione del fatto che «…  il progetto di cui alla deliberazione di Giunta 

Comunale n° 1379 del 5/11/2021 non potrà né dovrà più esser sottoposto 

all’approvazione finale da parte del Comune, in quanto la volontà 

amministrativa espressa nella delibera di Giunta Comunale n° 28 del 19/1/2023 

è esplicita e inequivocabile nel richiedere tante e tali modifiche e integrazioni 

da comportare l’abbandono definitivo delle soluzioni progettuali precedenti. In 

sostanza, quanto deliberato nel 2023 già di per sé elide la dichiarazione di pubblico interesse disposta 

dal precedente atto n°1379/2021 attraverso un provvedimento amministrativo implicito. … Pertanto 

il Collegio deve innanzitutto prender atto che la citata abrogazione implicita ha effetti 

caducativi sulla proposta referendaria abrogativa. …  

Inoltre, stante la divergenza tra il procedimento amministrativo delineato 

dall’articolo 1, comma 304 della legge n° 147/2013 e quello regolato dall’articolo 

4 del decreto legislativo n° 38/2021 è inconfigurabile che il Comune possa 

ulteriormente istruire e completare la pratica di cui alla delibera n° 1379/2021 

sulla base della dichiarazione di pubblico interesse ivi espressa ed in applicazione 

del principio tempus regit actum (T.A.R. Piemonte, Torino, sez. II, 31/07/2008, n. 1812 - T.A.R. 

Campania Napoli, sez. VII, 14/10/2013, n. 4590). Il Collegio, per quanto sopra, si convince che 

non persiste più, nell’attualità, l’oggetto sostanziale del referendum abrogativo, 

pur continuando ad esistere, ma solo sul piano formale, un atto amministrativo in astratto idoneo al 

processo partecipativo popolare». 
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 A proposito del quesito propositivo, «il Collegio ritiene che: 1. la anticipazione 

di valutazione positiva di sussistenza dell’interesse culturale per il secondo 

anello dello stadio di San Siro in vista della futura verifica (all’avveramento del 

requisito di vetustà ultrasettantennale) ex art. 12 D.lgs. 42/2004 abbiano fatto venir meno 

il presupposto principale del referendum, cioè la salvaguardia dello Stadio Meazza 

rispetto al progetto del suo abbattimento. Pertanto allo stato non risulta sussistente un interesse del 

Comitato referendario che legittimi l’ammissione delle richieste referendarie…». 

A fronte di ciò, pur constatando e contestando la persistente volontà del 

Comune di impedire un confronto pubblico sul futuro dello Stadio di Milano, il 

Comitato ha preso atto del dichiarato superamento del progetto di cui alle dichiarazioni 

di pubblico interesse del 2019 e 2021 ed è rimasto in paziente attesa degli eventi 

consequenziali. 

A distanza di oltre un anno, tuttavia, non è noto alcun atto formale, emesso 

dalla Giunta o dal Consiglio comunale, che abbia effettivamente revocato le richiamate 

delibere di Giunta. Neppure risulta una formale rinuncia delle Società al progetto a suo 

tempo depositato o comunque una nuova proposta che sia stata o possa essere 

ufficialmente sottoposta al vaglio dell’Ammirazione (e della cittadinanza). 

A fronte di ciò, il Comitato ritiene che sia opportuno, ancora e più che mai, 

visto lo stallo in cui si versa da anni, avviare la consultazione pubblica che sin qui è 
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stata ostinatamente e ingiustificatamente negata. 

Per tale ragione, con la presente, il rappresentante del Comitato promotore 

Referendum x San Siro, mio tramite 

CHIEDE 

1) la revoca in autotutela del parere reso dal Collegio dei Garanti del Comune di 

Milano il 27/12/2024 di cui all’all. 2, non essendosi realizzate le condizioni di 

fatto e di diritto ostative al referendum ivi indicate; 

2) la conseguente dichiarazione di ammissibilità dei quesiti referendari; 

3) ai sensi dell’art. 5 D.lgs. 33/2013 e s.m.i e degli artt. 9 e 10 L. 241/1990, 

l’accesso a e l’estrazione in copia, anche telematica, di: 

3.1) tutti gli atti, i provvedimenti, i pareri, le delibere comunque emesse 

dall’Amministrazione comunale in ordine al progetto di 

demolizione/ricostruzione/riqualificazione dello Stadio Meazza, dal 

gennaio 2023 ad oggi; 

3.2) tutti gli atti, le propose, le istanze, le note comunque presentate al Comune 

di Milano da Milan A.C. S.p.A. e/o Internazionale F.C. S.p.A., dal gennaio 

2023 ad oggi. 
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In attesa di ricevere copia della documentazione richiesta, segnalo che, in 

caso di rigetto dell’istanza di revoca in autotutela avanzata, i miei assistiti si 

rivolgeranno nuovamente all’A.G. competente, per il riconoscimento e la tutela dei 

diritti politici e di cittadinanza lesi.  

Cordiali saluti 

Avv. Veronica Dini 

 

 

Per adesione  

Anna Bruna Camposampiero 

 


